
RETE TRE SHOW

Un’ora di vuoto
radiofonico. E non
chiamateloLate show
di Ivo Silvestro

Iniziamo dalle cose buone, di questo
Rete Tre Show – che tanto prendono
poco spazio. La prima puntata, in diretta
venerdì sera in streaming videoe in ra-
dio, è stataa tratti divertente, regalando
qualche sorriso, alcune trovate come il
pit stop o l’intervista con risposte possi-
bili solo“sì” o“no” sono interessanti e la
presenza diunaband dal vivo(ibravi Joe
Dallas and The Monks) è stata sfruttata
abbastanza bene.
Passiamo oraalle cose menobuonedello
show, iniziando da come seguirlo. Ilfato
ha voluto che venerdì iniziassi a guarda-
re questo Rete TreShow in streaming vi-
deo, per poi concludere sulla radio. Un
disastro totale: senzale immagini nonsi
capisce niente, di quello che fanno i due
conduttori Edy Pedrini e Paolo Gugliel-
moni. Tanto che alla fine ho mollato la
diretta,preferendoaspettare che ilfilma-
to venisse caricato sul sito della Rsi – e
riuscire finalmente a capire che cavolo
succedeva nello Studio 2. Intendiamoci:
èovvio che uno show così concepito fun
zioni male senza immagini e a volerlo
rendere radiofonico sirischia diperdere
quelche c’è stato dibuono. Perché quin-
di non osare erinunciare alla radio, vi-
vendo solo distreaming video?
Qualcheparola sulladoppia conduzione:
l’idea, probabilmente, era avere un Gu-
glielmoni pompiere, pronto a spegnere
gli eccessi diPedrini. Come èandata? Di-
ciamo che ci sono ampi margini di mi-
glioramento per leprossime settepunta-
te. Perlomeno i due sono stati bravi nel
coinvolgere l’ospite della prima puntata,
la pilota diauto dacorsa Sharon Scolari,
nei vari giochi tra cui la già citata sfida a
cambiare le ruote di un gokart euna ce-
retta a uno del pubblico (sì, è successo

davvero; sì, probabilmente era meglio
nonfosse successo davvero). Ilche cipor-
taa unaltropunto problematico: con un
unico ospite per serata,di tempo per es-sere seri, oltre che faceti, ce n’era. Non è
statofatto: scelta diper sélecita, maallo-ra perché fare l’occhiolino ai late night
talk show statunitensiche, appunto, san-no ben dosare i due ingredienti? Il Rete
Tre Show èstatopresentato come“spet-
tacolo all’americana in stile late night”:
sarebbe stato più onesto dire“faremouna roba comica con musica dal vivo eunospite”, almeno unononsifaceva illu-
sioni.Almeno adesso ci sipuò preparare
alla secondapuntata, questo venerdì alle
21 con MarcoBaron.


